
Paleoecologia

I Fossili e lôambiente



Ambiente di un 

organismo

Fattori chimico fisici

Altri organismi presenti

Luce

Temperatura

Salinità

Contenuto di ossigeno

Conspecifici 

Appartenenti ad altre 

specie

Ecologia
Rapporti fra animali piante ed altri 

organismi con lôambiente

Paleoecologia
Rapporti fra gli organismi fossili e lôambiente 

in cui vissero



Differenze di metodo

Ecologo

Può esaminare direttamente la flora, la fauna, i 

fattori chimico fisici studiare le relazioni che 

intercorrono fra organismi ed ambiente mediante 

osservazioni sul terreno ed esperimenti di 

laboratorio

Paleoeocologo

Conoscenza parziale della fauna

Impossibilità di compiere osservazioni dirette 

sullôambiente inorganico

La ricostruzione dellôambiente ¯ anzi uno 

degli scopi della Paleoecologia



Ecologia:

Organismi + ambiente             relazioni reciproche

Paleoecologia:
Quadro incompleto degli organismi + dati 

sedimentologici + relazioni ipotetiche
Ambiente

Importanza dei dati sedimentologici

Importanza dei dati desunti dallôecologia attuale



BIOLOGIA

PALEONTOLOGIA

PALEOEOCOLOGIA SEDIMENTOLOGIA

RICOSTRUZIONE PALEOAMBIENTALE



Paleoecologia 

Continentale

Marina

Ecologia 

Paleoecologia 

Maggior parte degli studi condotti sulla terraferma

Maggior parte degli studi possibili solo in 

associazioni fossili di ambiente marino

Vincoli:



Biocenosi  + Habitat = EcosistemaEcologia= 

Paleontologia

Fossili

Roccia inglobante

Paleoambiente

Differenze fra biocenosi e tanatocenosi



a) Scompare senza lasciare traccia

b) Si fossilizza in situ

c) Scompare dopo essere stata trsportata altrove

d) Si fossilizza in altro luogo, eventualmente mescolandosi con 

la parte b) di altre biocenosi



BIOCENOSI (od una sua parte)

Morte e necrolisi

TANATOCENOSI

(trasporto)

seppellimento

TAFOCENOSI

diagenesi

ASSOCIAZIONE FOSSILE

od ORICTOCENOSI

Rapporti fra biocenosi tanatocenosi e 

tafocenosi



Biocenosi 

Tanatocenosi 

Tafocenosi 

Associazione fossile

Residuale 

Mescolata 

Trasportata

Fossili di organismi di una sola 

biocenosi rimasta nel suo 

biotopo naturale

Fossili di organismi provenienti 

da biocenosi diverse, parte dei 

quali non sono stati spostati dal 

biotopo originale

Fossili provenienti da una o  più 

biocenosi, tutti trasportati 

rispetto al loro biotopo  

originale



Analisi di una associazione fossile

Separare i componenti 

autoctoni da quelli alloctoni

Quali fossili vi si trovano

Come sono distribuiti

Fossili 

Isolati o in grandi concentrazioni

Separati per specie o mescolati

Selezionati per dimensioni o con distribuzione variabile

Orientati lungo una direzione o disposti casualmente

Concentrati solo in uno o pochi strati o distribuiti 

uniformemente



Alloctoni

Voltzia

Archaeopteryx

Glicymeris

Valve aperte

Abrasioni

Accumulo 

isodimensionale



Autoctonia

Tronchi od altri 

vegetali fossilizzati in 

posizione di vita

Taxodium

Organismi del benthos 

sessile fossilizzati in 

posizione di vita od 

organismi infaunali 

fossilizzati allôinterno del 

sedimento in cui vivevano Corallo coloniale



Le tracce fossili non possono 

essere trasportate per cui sono 

sempre autoctone



Fattore tempo

Una ricostruzione paleoambientale andrebbe collocata in un 

tempo ben definito

a) Lôanalisi paleoecologica va integrata con una datazione 

dellôassociazione

b) Ogni livello stratigrafico rappresenta un evento geologico la cui 

durata raramente è quantificabile,  tranne in casi particolari, 

quali tempeste, correnti di torbida 

c) Raramente è possibile ricostruire le variazioni stagionali o 

lôevoluzione dellôecosistema nel corso degli anni, salvo casi 

eccezionali (varve, analisi pollinica)

d) Il processo di sedimentazione può essere un fenomeno 

discontinuo, inoltre lôerosione e la bioturbazione possono 

alterare ulteriormente i dati.



Fattore geografico

Il paleoecologo non conosce in anticipo la posizione 

geografica e le condizioni climatiche dellôambiente che deve 

studiare.

In conclusione
Lo studio dellôassociazione fossile va dunque integrato, 

quando possibile, da analisi biostratigrafiche, 

paleobiogeografiche e paleoclimatiche.



Metodi di indagine paleoecologica

1) Lôambiente:

ÅLe relazioni tra organismi viventi e ambiente dedotte dallôecologia

ÅLa documentazione fossile 

ÅLôanalisi sedimentologica 

Costituiscono le basi  della ricerca paleoecologica



Ambiente

Fattori organici

Fattori chimico fisici

Organismi che vivono in 

quellôambiente

Natura del mezzo (acqua, aria)

Natura del substrato

Temperatura

Luce

Contenuto in ossigeno e anidride 

carbonica



Poiché la maggior parte delle rocce sedimentarie e quindi 

della documentazione fossile proviene da ambienti marini,  

la paleoeclogia marina riveste unimportanza fondamentale. 

Inltre molte informazioni sugli ambienti cntinentali possono 

venire dedotte da giacimeni marini che contengono fossili di 

organismi continentali in essi trasportati.

Mezzo

Fiumi laghi e mari sono costituiti dallo stesso mezzo, lôacqua ma 

presentano caratteristiche chimico fisiche molto diverse.

Eô fondamentale quindi distinguere lôambiente marino da quelli 

continentali.



Per lo studio degli ambienti continentali sono importanti i bacini 

interni quali laghi, stagni e paludi, in cui si può ritrovare una 

ricca documentazione degli organismi che abitavano le aree 

adiacenti, mentre i depositi sedimentari subaerei sono rari e di 

solito non presentano condizioni favorevoli alla fossilizzazione.

Definizione del mezzo es.: Acqua

Corrente

Stagnante

Caratteri chimico fisici 

Fattori limitanti

Quei fattori ambientali la cui abbondanza 

o, viceversa, scarsità costituisce un limite 

alla diffusione degli organismi



Suddivisioni dellôambiente marinoZona fotica

Paleoecologia Marina


